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Università degli Studi di Messina  

Consiglio di Amministrazione 
Adunanza dell’11.9.2018 

 
XVI.  MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA DELIBERA DEL CDA D’ATENEO 

DEL 28 GIUGNO 2018, AVENTE AD OGGETTO: "IMMATRICOLAZIONI E 

ISCRIZIONI A.A. 2018/2019 APERTURA TERMINI E DETERMINAZIONE 

CONTRIBUTI" 

 L’anno 2018, il giorno 11 del mese di Settembre, alle ore 13.20 e seguenti, presso la 

Sede dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli Organi 

Collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università con l’intervento dei 

Sigg.ri  

 

1. Prof. Cuzzocrea Salvatore Presidente  Presente   x Assente     � 

2. Prof. Moschella  Giovanni Prorettore Presente   x Assente     � 

3. Prof. Galletti Francesco Componente Presente   x Assente     � 

4. Prof. Campagna  Lorenzo Componente Presente  � Assente      x 

5. Dott. Recupero  Antonino Componente Presente   x Assente     � 

6. Dott. Fallico Maurizio Componente Presente   x Assente     � 

7 Dott. Bommarito Sergio Componente Presente  � Assente      x 

8 Dott. Caracciolo  Giuseppe  Componente Presente  � Assente      x  

10. Sig. Nirta Bruno Domenico Componente Presente   x Assente     � 

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof.ssa Rupo Daniela Direttore Generale  Presente  x  Assente     � 

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente  � Assente      x 

2. Dott.ssa Genovese Silvia Componente Presente  � Assente      x 

3. Dott. Musella Antonio Componente Presente   x Assente     � 

 

Presiede il Rettore, Prof. Salvatore Cuzzocrea. 
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Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale; 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto sulla quale ha relazionato il Prof. 

Gioacchino Francesco La Torre, Prorettore alla Didattica e Servizio agli Studenti; 

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visti gli artt. 11 e 12 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 Maggio 2012,  e modificato con 

D.R. n.3429 del 30/12/2014, pubblicato sulla G.U. – Serie generale n.8 del 12/01/2015; 

Considerata la delibera dell’11.09.2018 concernente l’oggetto, con la quale il Senato 

Accademico ha espresso il proprio parere/indirizzo in merito. 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare le modifiche ed integrazioni al punto 9 lett. j) e k) della Delibera del 

Consiglio d’Amministrazione d’Ateneo del 28 Giugno 2018, avente ad oggetto: 

”Immatricolazioni e Iscrizioni A.A. 2018/2019: apertura termini e determinazione 

contributi”, così come indicato nella proposta di deliberazione. 

3. di dare mandato al Direttore Generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 
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Università degli Studi di Messina 
Struttura richiedente 

Rettorato 

Struttura proponente  

Dipartimento Amministrativo Servizi Didattici e Alta Formazione 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio di Amministrazione del 11 Settembre 2018. 

 

Oggetto:Modifiche ed integrazioni alla Delibera del Consiglio d’Amministrazione 

d’Ateneo del 28 Giugno 2018, avente ad oggetto: ”Immatricolazioni e Iscrizioni 

A.A. 2018/2019: apertura termini e determinazione contributi”.  

Premesso 

- che, in conseguenza dell’applicazione della delibera del Consiglio d’Amministrazione del 

28 giugno 2018, sono pervenute all’Ateneo numerose istanze di studenti volte ad ottenere 

chiarimenti in merito all’esatta determinazione degli importi dovuti, ai sensi del punto 9 - 

lett. J)  della sopracitata delibera, ai fini della ricongiunzione della carriera universitaria in 

precedenza interrotta, nonché della lettera k) relativamente alla possibilità di 

riconoscimento dei crediti maturati nel corso della carriera universitaria, nell’ipotesi di 

decadenza dagli studi; 

Visti 

- il vigente Statuto d’Ateneo, emanato giusto D.R. n. 1244/2012, modificato con D.R. n. 

3429/2014; 

- il vigente Regolamento sulla Contribuzione Studentesca, emanato giusto D.R. n. 

1434/2017; 

- l’art. 9 comma 5 del D.lgs. n. 68/2012;  

- la delibera del Consiglio d’Amministrazione d’Ateneo del 28 Giugno 2018; 

- l’art. 149 del R.D. n. 1592/1933; 

Ritenuto 

- che, è intenzione dell’Ateneo, al fine di incentivare la ripresa degli studi da parte degli 

studenti che abbiano in precedenza interrotto la propria carriera, procedere ad una 

differente quantificazione degli importi dovuti per gli anni di mancata iscrizione nei casi di 

ricongiunzione, introducendo una graduazione dell’importo del contributo fisso, già 

determinato nella delibera del Consiglio d’Amministrazione d’Ateneo del 28 Giugno 2018, 

nella misura di € 155,00; 

- che, occorre altresì ridefinire, conformemente a quanto sopra esplicitato, le modalità di 

quantificazione degli importi delle tasse e/o contributi, se del caso dovuti, dalla suddetta 

categoria di studenti, con riferimento all’ultimo anno d’iscrizione antecedente 

l’interruzione degli studi, specie nell’ipotesi di mancato compimento di atti di carriera;   

- che è del pari intenzione dell’Ateneo rideterminare, anche con riferimento ai casi di 

interruzione degli studi per un solo anno accademico, le modalità di quantificazione degli 
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importi delle tasse e/o contributi, se del caso dovuti, specie nell’ipotesi di mancato 

compimento di atti di carriera; 

- che, risulta altresì opportuno procedere alla modifica del punto 9 lett. k) della delibera del 

Consiglio d’Amministrazione d’Ateneo del 28 Giugno 2018, - riconoscimento di carriera 

a seguito di rinuncia e/o decadenza – eliminando le parole “e/o decadenza”, al fine di 

adeguarlo alla vigente normativa in materia, in base alla quale coloro che non sostengono 

esami per otto anni consecutivi, debbono rinnovare l’iscrizione ai corsi e ripetere le prove 

già superate;  

Tutto ciò premesso, visto e ritenuto,   

propone 

- che il Consiglio di Amministrazione valuti l'opportunità: 

 di approvare le seguenti modifiche ed integrazioni al punto 9 lett. j) e k) della Delibera del 

Consiglio d’Amministrazione d’Ateneo del 28 Giugno 2018, avente ad oggetto: 

”Immatricolazioni e Iscrizioni A.A. 2018/2019: apertura termini e determinazione 

contributi”: 

j) ricongiunzione e/o ripresa carriera: le istanze possono essere presentate in qualsiasi 

periodo dell’anno, previo pagamento di un contributo fisso, pari ad € 155,00 per i primi tre 

anni accademici per i quali non sia stata consecutivamente effettuata/rinnovata l’iscrizione e 

di € 60,00 per gli eventuali successivi anni di mancata iscrizione dello studente, entro e non 

oltre l’ottavo. 

Lo studente che nell'ultimo anno di iscrizione antecedente l’interruzione degli studi, non abbia 

provveduto all'integrale pagamento dei contributi universitari, non sarà tenuto al pagamento 

delle tasse arretrate nel caso in cui non abbia posto in essere nel relativo anno accademico 

alcun atto di carriera. 

Laddove invece, risulti dal sistema Esse3, relativamente all'ultimo anno di iscrizione 

antecedente l’interruzione degli studi, il compimento di atti di carriera, lo studente sarà tenuto 

al versamento delle tasse arretrate sulla base dell’Isee-U valido per l’anno di ripresa della 

carriera. 

Il pagamento del sopracitato contributo fisso di ricongiunzione per gli anni accademici che 

rientrano nel periodo di validità della certificazione, non è dovuto nei casi di: 

 invalidità pari o superiore al 66%; 

 disabilità con riconoscimento di handicap ai sensi dell’art. 3 comma 1 della Legge 5 

febbraio 1992, n. 104. 

Lo studente che non abbia rinnovato l’iscrizione per un solo anno accademico è tenuto a 

versare per l’anno di interruzione il contributo fisso nella misura di € 155,00. 

Gli studenti che riprendono gli studi dopo uno o più anni di interruzione sono comunque 

tenuti al pagamento delle tasse e dei contributi dovuti per l’anno accademico di ripresa degli 

studi. 
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Gli studenti che intendono riprendere gli studi interrotti possono farlo solo se il corso di 

studio al quale erano iscritti è ancora attivo nell’anno accademico in cui vogliono riprendere il 

loro percorso universitario. 

Qualora non ricorra tale condizione, gli studenti potranno chiedere l’iscrizione al primo anno 

del corso di studio maggiormente affine a quello a cui erano iscritti, e, ottenuta l’iscrizione, 

richiedere il riconoscimento della carriera pregressa e l’eventuale iscrizione ad un anno di 

corso successivo al primo. 

k) riconoscimento di carriera a seguito di rinuncia: le istanze possono essere presentate in 

qualsiasi periodo dell’anno previo pagamento dell’importo di € 26,00. 

 


